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Pellegrinaggio con la 
Madre dei dolori 

 

saluto 
pres.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
ass.:   Amen 
pres.: Padre misericordioso, perdona i nostri peccati e abbi pietà di noi! 

Visitaci nelle nostre infermità e guariscici per il tuo nome! 
ass.:   Benedetto sei tu, Signore, ora e sempre nei secoli! 
pres.: Signore Gesù, che volontariamente sei stato innalzato sulla croce, 

concedi la tua misericordia a noi tuo popolo 
e rallegra con la tua potenza salvatrice i tuoi fedeli! 

ass.:   Benedetto sei tu, Signore, ora e sempre nei secoli! 
pres.: Spirito Santo, re celeste, Paraclito, Spirito di verità, 

Tu, che ovunque sei e tutto riempi, 
tesoro dei beni e elargitore di vita, 
vieni e poni in noi la tua dimora, 
purificaci da ogni macchia e salva le nostre anime! 

ass.:   Benedetto sei tu, Signore, ora e sempre nei secoli! 
pres.: Le tue preghiere siano con noi, Vergine Maria! 

Il Signore ascolti le tue preghiere e ci perdoni! 
ass.:   O piena di misericordia, intercedi per noi 

e chiedi al Padre di Misericordia 
di donare misericordia alle anime nostre imploranti. 

pres.: Tu sei la lucerna che sparge la Vita sulle strade del mondo. 
Intercedi per noi e presenta al Padre le nostre suppliche. 

ass.:   Vergine pietosa, chiedi al Figlio tuo 
che sia compassionevole per il mondo, 
Lui,che ha sofferto per noi, 
sopportando passione e morte! 

monizione 
pres.: Ci apprestiamo, sorelle e fratelli, a rinnovare il nostro pellegrinaggio, sulle 

orme della Vergine Madre, presso le croci dove il Figlio suo continua oggi 
a patire nei nostri fratelli. Ci sia guida in questo cammino –segno della 
nostra condizione vitale- l’immagine della Donna forte: assieme a lei e per 
sua intercessione chiediamo al Padre speranza e consolazione e che i suoi 
doni trabocchino dai nostri cuori e si riversino su tutti coloro che accanto a 
noi ne sono privi. La Vergine sia per noi modello di forte pazienza, di 
intenso vigore spirituale, di coraggio senza tentennamenti, perché nessun 
dolore o tribolazione riesca mai a separarci dall’amore di Cristo Crocifisso, 
fonte di vita eterna per coloro che lo invocano. 

preghiera 
pres.: Vergine Madre, sulla via del Calvario,  

incontri il Figlio tuo carico della Croce: 



con lui ascendi il colle del sacrificio, 
con lui condividi la passione per la salvezza dell’uomo. 
Insegnaci, o Vergine, a riconoscere il volto del Figlio tuo 
nel volto dell’uomo oppresso, emarginato, deriso; 
a camminare accanto a lui, finché il suo volto si illumini di speranza, 
e nella luce della croce la sua pena si trasfiguri nella gioia. 
Vergine dell’incontro e dello sguardo,  
sii vicina a noi, tuoi figli, nella nostra salita al calvario 
e, quando vengano meno le forze o il dubbio laceri il cuore, 
o si faccia buia la strada, 
guardaci con i tuoi occhi di madre e di sorella, 
perché, confortati dal tuo sguardo, 
proseguiamo il cammino di discepoli 
verso la Pasqua di Cristo. 
Egli è Dio e vive e regna con il Padre e lo Spirito 
nei secoli dei secoli dei secoli. 

ass.:   Amen 
processione [primo tratto] 

 

prima stazione 
canto 

1. Stabat Mater dolorosa 
juxta crucem lacrimosa 
dum pendebat Filius. 
 

2. Cujus animam gementem, 
contristatam et dolentem, 
pertransivit gladius. 

3. O quam tristis et afflicta 
fuit illa benedicta 
mater Unigeniti. 
 

4. Quae maerebat et dolebat 
pia mater, dum videbat 
Nati poenas inclyti. 

 

5. Quis est homo qui non fleret, 
matrem Christi si videret 

in tanto supplicio? 
 

Dal libro del profeta Isaia (57, 18-19) 
Così dice il Signore: “Io ho visto le sue vie, ma voglio sanarlo, guidarlo e 
offrirgli consolazioni. E agli afflitti io pongo sulle labbra: Pace, pace ai lontani e 
ai vicini –dice il Signore- io li guarirò”. 
 

meditazione 
pres.: Invochiamo la Vergine, salute degli infermi. 

Dalle “Litanie di Aquileia” 
Santa Maria, fulgida stella del mattino, vieni in nostro soccorso! 
Santa Maria, madre del vero gaudio, 

Santa Maria, madre di misericordia, 
Santa Maria, madre degli abbandonati, 
Santa Maria, salute degli infermi, 
Santa Maria, speranza dei fedeli, 
Santa Maria, lode vivente di Dio. 
 

preghiera di intercessione 
pres.: Accogli, Signore, la preghiera che Ti rivolgiamo al calar del giorno, 

ricordando la tua offerta al Padre sull’altare della croce. Tu, che hai salvato 
il mondo, ascolta i tuoi servi che ti invocano: 

 

lett.: Preghiamo insieme diciamo: Salva il tuo popolo, Signore! 
 

1. Signore Gesù, che hai unito a te nella povertà e nel dolore, la Vergine senza 
peccato, fa’ che anche noi peccatori sappiamo vivere concretamente l’esperienza 
della croce, per poter essere partecipi del tuo sacrificio. Preghiamo: 
2. Tu hai detto : Se il chicco di grano muore, porta molto frutto”: fa’ che per tua 
grazia la nostra vita sia un seme che dà frutti di amore, sia pane spezzato, che 
nutre i fratelli. Preghiamo: 
3. Tu, che hai recato il vangelo di salvezza perché la nostra gioia fosse piena, 
guarda con amore gli uomini afflitti, sostieni chi è oppresso dalla malattia, caccia 
la tristezza dagli animi amareggiati, rafforza la speranza dei cuori delusi. 
Preghiamo: 
4. Tu che, morendo sulla croce, hai distrutto la morte e pacificato il mondo, dona 
la vita eterna alle sorelle e ai fratelli defunti, che addormentati nella tua pace, 
sono passati a te da questo mondo. Preghiamo: 
 

pres.: Sii nostro rifugio, Signore, in te speriamo; Tu, medico della anime e dei 
corpi, sana le nostre ferite! Rinnova in noi il mistero che veneriamo nella Vergine 
santa, perché, uniti alla passione di Cristo, siamo inondati dalla gioia della 
risurrezione. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
ass.: Amen 
 

processione (secondo tratto) 
 

seconda stazione 
canto 

6. Quis non posset contristari 
Christi matrem contemplari 
dolentem cun Filio. 
 

7. Pro peccatis suae gentis 
vidit Jesum in tormentis 
et flagellis subditum. 

8. Vidit suum dulcem Natum 
moriendo desolatum 
dum emisit spiritum. 
 

9. Eja mater, fons amoris, 
me sentire vim doloris 
fac, ut tecum lugeam. 

 



10. Fac ut ardeat cor meum 
in amando Christum Deum 

ut sibi complaceam. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (2,14-17) 
Cristo è la nostra pace, colui che dei due ha fatto un popolo solo, abbattendo il 
muro che era frammezzo, cioè l’inimicizia, annullando, per mezzo della sua carne 
la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo 
uomo nuovo facendo la pace e per riconciliare tutti e due in un solo corpo, per 
mezzo della croce, distruggendo in se stesso l’amicizia. 
Egli è venuto perciò ad annunziare pace a voi che eravate lontani e pace e voi 
che eravate vicini. 
 

meditazione 
pres. Invochiamo la Vergine, madre della vera Pace. 

Dalle “Litanie dei Servi di santa Maria” 
Ave Maria, fonte di vita, prega per noi. 
Ave Maria, fonte di perdono, 
Ave Maria, fonte di comunione, 
Ave Maria, regina dei miti, 
Ave Maria, regina dei misericordiosi, 
Ave Maria, regina dei costruttori di pace,  
Ave Maria, regina dei tuoi servi. 
 

Preghiera di intercessione 
pres.: Rivolgiamo la nostra preghiera al Padre, Dio di pace, misericordioso con 
gli uomini, perché cessino le guerre e ovunque si stabilisca il dono pasquale della 
pace, segno e presenza del Risorto. 
 

lett.: preghiamo insieme e diciamo: Intercedi per noi, Madre, il dono della Pace! 
 

1. Padre di misericordia, aiutaci ad essere uomini di pace. Ogni giorno la nostra 
vita resti sedotta dallo Spirito, orientata all’Eterno e donata di fronte all’Assoluto. 
Aiutaci a non dissipare lungo i giorni la bellezza della tua Grazia, segreto della 
santità e della civiltà più vera. Preghiamo: 
2. Padre che sei l’Amore, guidaci a preservare la comunione ecclesiale da ogni 
inquinamento e stanchezza. Fa’ che siamo fermento di fraternità, offrendo sempre 
ai nostri fratelli la gioia della condivisione dei doni dello Spirito. Preghiamo: 
3. Donaci, Padre, di essere uomini di pace, appassionati facitori della pace. 
Insegnaci a vivere disarmati nelle contraddizioni della città, a crescere nella forza 
degli inermi per amore, a disertare ogni espressione di violenza, a sposare ogni 
forma di tenerezza e misericordia. Preghiamo: 

Padre santo, conserva vigile la nostra coscienza contro ogni sopruso, ogni ricorso 
alla forza, ogni discriminazione. Fa’ che ci adoperiamo per il ristabilimento della 
giustizia ovunque violata, per rimarginare le ferite di ogni divisione, per 
l’instaurazione della sovrana armonia della pace. Preghiamo: 
 

pres.: Santa Maria, noi ti riconosciamo quale custode vigile di tutti i germogli 
della speranza e ti acclamiamo quale fedele garante del dono pasquale della Pace. 
Il sigillo della speranza è il dono della pace. Rendici sempre stupiti, Vergine 
colma dello Spirito, dell’esperienza gioiosa della pace e aiutaci a conservarne la 
flagrante memoria e a irradiarla attorno a noi a difesa piena dell’armonia della 
vita. 
ass.: Amen 
 

processione (terzo tratto) 
 

terza stazione 
canto 

11. Sancta mater, istud agas, 
Crucifixi fige plagas 
cordi meo valide. 
 

12. Tui Nati vulnerati, 
tam dignati pro me pati, 
poenas mecum divide. 

13. Fac me tecum pie flere, 
Crucifixi condolere, 
donec ego vixero. 
 

14. Juxta crucem tecum stare  
et me tibi sociare 
in planctu desidero. 

 

15. Virgo virginum praeclara 
mihi jam non sis amara: 
fac me tecum piangere. 

 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo (4, 7-10.16) 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio; chiunque ama è 
generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio perché Dio è 
amore. In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo 
Figlio unigenito nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. In questo sta 
l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha 
mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. Noi 
abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi 
sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. 
 

Meditazione 
 

pres.: Invochiamo Cristo crocifisso, fonte della nostra salvezza.  
Dalle “litanie della Croce di Cristo 

Cristo crocifisso, amore del Padre, ricordati di noi! 
Cristo crocifisso, nostra riconciliazione, 



Cristo crocifisso, fonte della pace, 
Cristo crocifisso, abbraccio universale, 
Cristo crocifisso, cuore della Chiesa, 
Cristo crocifisso, centro dell’unità, 
Cristo crocifisso, lampada del cielo. 
 

pres.: Mentre il Salvatore moriva sul Golgota gli era accanto, forte, la Madre. La 
morte era vinta e ogni essere conservava la Vita e la Luce. Nella memoria di tale 
evento di salvezza innalziamo a Dio con fiducia la nostra preghiera. 
 

lett.: Preghiamo insieme e diciamo: Signore, illumina il nostro cammino! 
 

1. Signore, non permettere che la malvagità umana ostacoli il tuo disegno di 
riunire tutte le genti nell’unità del tuo amore. Concedici di collaborare con 
l’unione dei nostri cuori alla edificazione del tuo regno universale. Preghiamo: 
2. Signore, il tuo amore oblativo ti ha portato al dono della vita, perché ogni 
uomo potesse ritrovare la vera fraternità con gli altri uomini e la piena comunione 
con Dio. Fa’ che ognuno di noi, attraverso il dono di sé, rinnovi e rinforzi la 
comunione di vita e di amore della propria famiglia e comunità. Preghiamo: 
3. Signore, tu hai fatto dell’eucarestia la manifestazione piena del tuo amore. Fa’ 
che essa sia il centro, il modello, la forza che plasma la nostra vita. Suscita 
sempre nella nostra Chiesa udinese ministri che presiedano con verità e umiltà la 
mensa eucaristica e servano nella carità tutti i fratelli. Preghiamo: 
4. Signore, tu che sei l’amico dei piccoli, dona a tutti di partecipare al tuo grande 
amore per i fanciulli e per i giovani, per la loro ricchezza interiore e il loro 
avvenire. Fa’ che da noi imparino ad amare il Dio dei loro padri, la propria 
cultura, le proprie radici. Sull’esempio di Maria sappiamo conservare e meditare 
ogni giorno la tua Parola di vita. Preghiamo: 
 

pres.: Padre santo, fa’ che la Vergine, madre dell’attesa gioiosa, ci insegni a 
credere sempre nella tua Parola certa: dal chicco di grano sepolto nella terra 
nascerà di nuovo, per ognuno e per tutti, il Frutto del tuo Amore di Padre, Cristo 
suo Figlio, che vince la morte. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 

processione (quarto tratto) 
 

conclusione in basilica 
16. Fac ut portem Christi mortem 
passionis fac consortem 
et plagas recolere. 
 

17. Fac me plagis vulnerari, 
fac me cruci inebriari, 
et cruore Filii. 

18. Flammis ne urar succensus, 
per te, Virgo, sim defensus 
in die judicii. 
 

19. Christe, cum sit hinc exire, 
da per matrem me venire 
ad palmam victoriae. 

20. Quando corpus morietur, 
fac ut animae donetur 
Paradisi gloria. Amen 

 

pres.: Il cammino della Vergine non finì presso la tenebra del sepolcro. Con fede 
viva la Madre credette che il Figlio, secondo la sua parola, sarebbe risorto da 
morte. Al termine del nostro pellegrinaggio sulle orme della Madre dolorosa, 
salutiamo la Vergine della fede, dell’attesa e della speranza, e rivolgiamo lo 
sguardo alla Luce della Pasqua, guida e traguardo del nostro cammino terreno. 
 

canto della Salve Regina 
incensazione e preghiera finale 

pres.: Signore, sull’orlo della notte, ridona anche a noi dall’alto dell’Albero della 
Vita, il fuoco del tuo Santo Spirito che riscaldi la nostra fede, che rinfocoli 
l’amore per Dio e per gli uomini, che estirpi l’odio e l’amarezza, che 
rinsaldi la speranza e ci liberi da paura e scoraggiamento. C’è buio in noi; 
in Te c’è luce; siamo soli, ma Tu non ci abbandoni; siamo inquieti, ma in 
Te c’è pace; c’è amarezza in noi, in Te pazienza; non capiamo le tue vie, 
ma Tu sai qual è la nostra via. Confidiamo nella tua grazia e rimettiamo 
tutta la nostra vita nelle tue mani. Fai di noi quello che Tu vuoi e quello che 
è bene per noi. Sia che viviamo o che moriamo, siamo presso di te e tu sei 
con noi, Signore. Dacci la forza di sopportare quello che tu mandi. Non 
lasciare che la paura ci domini, pensa tu, come un padre, ai nostri cari. 
Signore, qualunque cosa ci rechi il nuovo giorno, sia il tuo Nome lodato! 
Aspettiamo la tua salvezza. Venga il tuo Regno. 
Per l’intercessione di santa Maria, la nostra vita approdi alla luce della 
Pasqua. 

ass.:   Amen 
 

congedo 
pres.: Dio, che con la risurrezione del suo Figlio  

ha rischiarato le tenebre del mondo,  
illumini i vostri cuori con la luce della Pasqua 
e li stabilisca nella pace. 

ass.:   Amen 
pres.: E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre, Figlio e Spirito Santo discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
ass.:   Amen 
pres.: La fede della Vergine illumini la nostra vita; 

la sua materna protezione accompagni il nostro cammino 
incontro al Risorto. 

ass.:   Amen 


